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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

All’esito di un’inesorabile malattia,
nel mese di agosto si è spento il
professor Marco Varaldo,
stimatissimo Primario di Urologia
dell’Ospedale Villa Scassi. Avrebbe
compiuto sessant’anni nel mese
di settembre. A distanza di poco più
di un anno dall’ improvvisa ed
altrettanto prematura scomparsa
dell’indimenticabile dottor Cichero,
il reparto di Urologia sampier-
darenese ha così subito un se-
condo, gravissimo lutto. I funerali
si sono svolti nella Chiesa della
Cella, con grande partecipazione
di popolo. Interminabile sarebbe
l’elenco degli interventi chirurgici effettuati in questi anni – sempre
con mirabile perizia professionale - dal professor Marco Varaldo, al
quale dovrebbe fare riscontro un altrettanto interminabile florilegio
di ringraziamenti da parte dei tanti che ne hanno beneficiato,
specialmente a San Pier d’Arena.
Varaldo si era laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università di
Genova nel 1974. Dopo un breve periodo come frequentatore
volontario, aveva assunto l’incarico di Assistente presso la Clinica
Urologica dell’Università di Genova, sotto la guida del Maestro
professor Giuliani. Specializzatosi con il massimo dei voti e lode in
Urologia presso la Scuola di Specializzazione diretta dallo stesso
professor Giuliani, nel 1986 vinse il concorso per Aiuto e, nell’estate
del 1989, il concorso per Primario della Divisione di Urologia
dell’Ospedale Gallino di Genova Pontedecimo. Dalla fine del 1998
ha ricoperto con unanime apprezzamento l’incarico di Primario
dell’Unità Operativa di Urologia dell’Azienda Ospedaliera Villa Scassi
di Genova San Pier d’Arena.
Varaldo è stato autore di numerose ed approfondite  pubblicazioni
scientifiche su riviste nazionali ed internazionali. La sua attività
chirurgica, che spaziava pressoché in tutti i campi della patologia
urologica, era in particolare incentrata sulla chirurgia maggiore dei
tumori dell’apparato urogenitale. Dall’anno accademico 1998/1999
svolgeva con la medesima passione anche l’incarico di Professore
a contratto di Procedimenti di Chirurgia Endoscopica presso la scuola
di specializzazione in Urologia dell’Università di Genova.
Presso la Divisione di Urologia, da lui diretta con strenua dedizione
sino all’ultimo, sono attivi numerosi ambulatori per la diagnosi e la
cura di ogni patologia di interesse urologico. In particolare si segnala
la dotazione di un litotritore extracorporeo di ultima generazione per
il trattamento dei calcoli urinari senza intervento chirurgico. Un campo
di interesse particolarmente sviluppato poi è quello dell’urogi-
necologia, per la diagnosi e la cura delle disfunzioni urinarie
femminili. Anche l’andrologia rientra nelle attività del Reparto,
potendo contare sull’esperienza di un collaboratore specializzato in
questa materia.
Ai valenti colleghi e discepoli che restano a presidio della Divisione
va ora l’onore e l’onere di mettere a frutto la preziosa eredità
professionale lasciata dal professor Varaldo, che non mancherà
certo di produrre nuovi positivi risultati.

Marco Bonetti

Grave lutto all’Ospedale Scassi

Vittorio Giunciuglio, nostro concittadino con la grande passione
per la storia testimoniata da due suoi libri, è mancato il 2 agosto di
quest’anno. Il Gazzettino Sampierdarenese lo vuole ricordare con
un scritto del prof. Franco Bampi che di Vittorio Giunciuglio era
amico.

Conobbi Vittorio Giunciuglio attraverso un manifesto che, più o
meno nei primi anni Novanta, apparve sui muri della città. Lo
sapete, recitava il manifesto, che i sette anni tra il 1097 e il 1104
furono determinanti per tutta la storia di Genova? Per maggiori
dettagli il suggerimento era quello di leggere il libro, di Giunciuglio
appunto, intitolato “I sette anni che cambiarono Genova”. Seppi
solo più tardi che il manifesto e il libro Vittorio li aveva fatti pubblicare
a sue spese. Con qualche difficoltà trovai il libro e lo lessi. Rimasi
stupito e divertito. E nacque in me la curiosità di conoscere l’autore.
Lo conobbi occasionalmente qualche anno più tardi e, dato che
entrambi amavamo parlare in genovese, legammo subito. Lui era,
come me, un  grande appassionato della storia di Genova e
dedicava moltissimo del suo tempo a consultare archivi e
biblioteche. Pubblicò così un secondo libro: “Un ebreo chiamato
Cristoforo Colombo”, che lessi quasi d’un fiato. Aspettavo il terzo,
che aveva annunciato già da qualche anno e che avrebbe contenuto
le sue originali ricerche sul Generale Cantore, ma ora il destino lo
ha sottratto a noi.
Appassionato come era di Genova, fu candidato dal Movimento
Indipendentista Ligure alle elezioni comunali del 2002. Quella
candidatura fu per lui l’occasione per ribadire e riaffermare il suo
grande interesse per Genova, la Liguria e la sua storia. Vittorio
infatti era sempre pronto a discutere di storia e a sostenere con
forza e passione gli ultimi esiti delle sue ricerche. Era colto, di
quella conoscenza dell’autodidatta capace di sfidare il più istruito
dei professori; e da buon ligure era tenace e infaticabile nei suoi
studi. Ora non c’è più. Forse, tra le mille carte che ci ha lasciato
sparse nei cassetti di casa, forse lì c’è la risposta a qualche quesito
che la storia ufficiale ha lasciato insoluto. Carte e scritti che
meritano di essere letti e ordinati per costituire quel terzo volume
che da tempo ci aveva promesso.

Franco Bampi

La scomparsa del
professor Marco Varaldo

Vittorio Giunciuglio: una
vita per la storia di Genova

Lutto nel mondo della cultura

CLAUDIA VENTURELLI

Cara Claudia sei sempre nei
nostri pensieri, con tanta
nostalgia e con tutto l’amore di
sempre. La mamma, il papà ed
il marito.

25/9/1992 - 25/9/2008

AGOSTINO CANALE

Nel secondo anniversario della
scomparsa il figlio Gian Pietro
desidera ricordarLo, in questa
dolorosa ricorrenza, a tutti i
sampierdarenesi che ne
hanno conosciuto la cordialità
e l’affabilità manifestate nella
Sua lunga attività impren-
ditoriale svolta con grande
impegno nella “Sua” Sam-
pierdarena.

17/09/2006  -  17/09/2008

GERARDA “DINA” CAPOZZA

Sono passati due anni che ci
hai lasciato, ma il tuo ricordo è
rimasto incancellabile nei
nostri cuori. Ti ricordiamo tutti i
giorni con tanto affetto e
nostalgia. Tu dal cielo guardaci
e proteggici sempre.
Tuo marito Nunzio e le care
figlie Maria Grazia e Luciana
con Giordano, tua sorella
Maria, i cari nipoti Deborah,
Marco, Massimo, amici e
parenti tutti.

22/9/2006 – 22/9/2008

VICE GAUDIOSO
vedova D’Oria

Due anni fa mancava la
mamma del nostro capo
redattore Stefano D’Oria. Dopo
lunga e pesante assistenza al
marito malato, e contempo-
ranea coscienza di essere, a
sua volta, soggetta a malattia
imperdonabile.
Pesante situazione che non
lese la sua dignità e - fino
all’ultimo - il bisogno di essere
utile agli altri tramite impegni
sociali di volontariato, in primis
la direzione dell ’Auser -
Martinetti.
Da un lato ci confortano
persone così; dall ’altro ci
lasciano amaramente soli;
tutti, anche gli amici. Speriamo di essere anche noi all’altezza del
poco che ci viene chiesto e del tantissimo che c’è da fare.
Tutta la Redazione del Gazzettino è vicina a Stefano che porta avanti
onorevolmente gli impegni del padre Giannetto, ed a sua sorella
Marina che oltre famiglia e lavoro, regge le sorti del circolo Auser -
Martinetti.

20/9/2006  -  20/9/2008


